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Assemblea dei Filopatridi

Si è spento improvvisamente nella sua casa, 
a Rimini, Arturo Menghi Sartorio, 82 
anni, nato a Cesena e residente a Rimini, 
pensionato e imprenditore della vigilanza 
notturna e diurna. 

Nel 2018 era stato eletto dall’assemblea, per 
acclamazione, presidente della Rubiconia 
Accademia dei Filopatridi di Savignano 
sul Rubicone di cui era già bibliotecario 
prima e vicepresidente poi. Era succeduto 
a Roberto Valducci, l’imprenditore 
farmaceutico della Valpharma, deceduto 
il 22 agosto 2018. 

Nel giugno 2019 Arturo Menghi Sartorio 
(nella foto)  era stato riconfermato presidente 
dell’antico sodalizio savignanese di cui è 
vice presidente l’avvocato Pierino Buda di 
Savignano sul Rubicone. Arturo Menghi 
Sartorio ha lasciato la moglie Benilde e i 
tre figli Aldo, Simona e Barbara e nove 
nipoti. 

I funerali si sono svolti venerdì 29 gennaio, 

con la  Messa alle 15 presso la chiesa 
del Suffragio (chiesa di San Martino ad 
Carceres) in piazza Ferrari 12, a Rimini. 
Poi è seguita la sepoltura nella tomba di 
famiglia a Savignano sul Rubicone. 
Arturo Menghi Sartorio è stato il 190° 
presidente della Filopatridi fondata nel 
1801 da Giulio Perticari, Bartolomeo 
Borghesi e Girolamo Amati, sulle ceneri 
della Accademia degli incolti nata nel 1651. 
L’Accademia dei Filopatridi a tutt’oggi 
conta 305 soci fra ordinari, corrispondenti, 
onorari ed emeriti. Arturo Menghi Sartorio 
è stato munifico sostenitore di numerose 
iniziative e pubblicazioni della Filopatridi. 
Ha scritto diversi libri di carattere storico e 
sociale, dedicati soprattutto al periodo del 
Risorgimento in Romagna. Era originario 
di Savignano sul Rubicone e il nonno 
materno Arturo Sartorio nel periodo 
anteguerra fu apprezzatissimo primario 
all’ospedale Santa Colomba. 

(Erm.Pas.) 

Interessante e curiosa conferenza nell’aula magna 
della Rubiconia Accademia dei Filopatridi, 
tenuta dall’accademico Paolo Arfilli di 
Cesena che ha trattato il tema ‘Nobiltà, ordine 
cavallereschi e consimili che ai più sembran 
desueti’. “Sono venuto qui per fare cambiare 
idea alla gente che ritiene gli ordini cavallereschi 
un retaggio del passato. Purtroppo nella realtà 
degli Ordini si coglie sempre l’aspetto più 
superficiale, una sorta di ascensore sociale o un 

predicato da anteporre al nome, come cavaliere, 
commendatore. In realtà se è un equivoco che 
può sussistere con gli ordini di merito statuali, 
questo è totalmente a mio avviso da escludere 
per gli ordini militanti eredi di quelli che ebbero 
una forte connotazione militare. Valga per tutti 
l’esempio dei due ordini che tutt’ora godono 
congiuntamente sia del riconoscimento, sia della 
tutela della Santa Sede, che sono gli Ordini di 
San Giovanni, oggi noto come Ordine di Malta 

e l’ordine del Santo Sepolcro di Gerusalemme”. 
Paolo Arfilli è sceso poi nei particolari sui due 
ordini: “L’Ordine di Malta in favore dei poveri e 
degli ammalati con una preziosa opera che porta 
l’Ordine a gestire decine e decine di strutture 
sanitarie e di accoglienza in tutto il mondo e 
l’Ordine del Santo Sepolcro che oggi ancora 
riesce a garantire una presenza cristiana in Terra 
Santa dove i cristiani sono schiacciato tra realtà 
ebraica e quella musulmana”. (e. p.)

Era succeduto a Roberto Valducci, imprenditore farmaceutico della Valpharma. 

Filopatridi: il ‘saluto’ ad  Arturo Menghi Sartorio

Rubiconia: ‘Nobiltà, ordine cavallereschi 
e consimili che ai più sembran desueti’

Arturo Menghi Sartorio


